


OGGI IN CAMPO
35° GIORNATA SERIE A

Bologna FC
All. Vincenzo Italiano

PORTIERI

1 - L.Skorupski
13 - F.Ravaglia
25 - M.Pessina

DIFENSORI

26 - J.Lucumí
41 - M.Vitík
16 - N.Casale
14 - T.Heggem
33 - J.Miranda
22 - C.Lykogiannis
17 - J-Mário
20 - N.Zortea
29 - L.De Silvestri
5 - E.Helland

CENTROCAMPISTI

6 - N.Moro
19 - L.Ferguson
4 - T.Pobega
8 - R.Freuler
23 - S.Sohm

ATTACCANTI

21 - J.Odgaard
30 - B.Dominguez
11 - J.Rowe
28 - N.Cambiaghi
7 - R.Orsolini
10 - F.Bernardeschi
9 - S.Castro
24 - T.Dallinga

CLASSIFICA
INTER 79
NAPOLI 69
MILAN 67
JUVENTUS 64
COMO 61
ROMA 61
ATALANTA 54
LAZIO 48
BOLOGNA 48
SASSUOLO 46

UDINESE 44
PARMA 42
TORINO 41
GENOA 39
FIORENTINA 37
CAGLIARI 36
LECCE 29
CREMONESE 28
VERONA 19
PISA 18
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TORINO - SASSUOLO
CAGLIARI - UDINESE

LAZIO - INTER
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VERONA - COMO
CREMONESE - PISA
FIORENTINA - GENOA
PARMA - ROMA

MILAN - ATALANTA
NAPOLI - BOLOGNA
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Elisabetta Canalis per

Cagliari Calcio
All. Fabio Pisacane

PORTIERI

1 - E.Caprile
12 - A.Sherri
24 - G.Ciocci

DIFENSORI

2 - M.Palestra
3 - R.Idrissi

15 - J.Rodríguez
18 - O.Raterink
22 - A.Dossena

26 - Y.Mina
28 - G.Zappa
32 - Z.Pedro
33 - A.Obert

CENTROCAMPISTI

4 - L.Mazzitelli
8 - M.N.Adopo
10 - G.Gaetano
14 - A.Deiola

25 - I.Sulemana
27 - J.Liteta

90 - M.Folorunsho

ATTACCANTI

9 - S.Kılıçsoy
17 - M.Felici
19 - A.Belotti

20 - A.Albarracín
29 - G.Borrelli
30 - L.Pavoletti

37 - Y.Trepy
94 - S.Esposito
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BACKDOOR BOTTEGA

DOVE VA A FINIRE IL MIO AFFETTO?
il calendario porrà di fronte due trasferte 
(Napoli e Atalanta), più il finale in casa con 
l’Inter, quella con i sardi è davvero l’ultima 
occasione per rimettersi in piedi e ritrovare 
un barlume di orgoglio. I fischi per chi è in 
campo sono un colpo cuore, ma ancora 
peggio è l’indifferenza, il non sentire più 
emozione quando si guarda una partita o 
si va allo stadio, oppure lo si abbandona 
con largo anticipo prima del novantesimo. 
Toccherà al Bologna riconquistarsi un po’ 
di amore per ricacciare indietro il primo 
sintomo di insoddisfazione, che a forza 
di espandersi può diventare valanga e 
travolgere tutto, almeno per salvare l’onore 
e riaccreditarsi agli occhi di un pubblico 
fedele ma ferito. ‘Ma dove va a finire il mio 
affetto, dove va a finire non lo so. come fa 
a confondersi col resto, come fa non lo so’ 
cantava Gianni Morandi. Ecco, qualcuno 
faccia in modo di ritrovarlo.

Un anno fa eravamo in odor di finale di 
Coppa Italia e con una attesa trepidante, 
un entusiasmo alle stelle per rifare la storia 
dopo cinquant’anni. Sembra passato 
un secolo. Oggi ci ritroviamo invece a 
riscrivere in continuazione il libro dei record 
negativi in casa, ben nove sconfitte sulle 
quattordici totali, e addirittura abbiamo 
vissuto contro la Roma l’impensabile: 
fischi a fine primo tempo e desolazione 
al 90’, quando i fischiatori se n’erano già 
andati e ad applaudire la squadra era 
rimasto un piccolo gruppo di irriducibili. In 
meno di un anno, anzi si potrebbe dire in 
pochi mesi, (vi ricordate quanto eravamo 
petto in fuori a novembre?) tutto il credito 
maturato si è estinto sotto i colpi di una 
stagione indecifrabile, inspiegabile e 
stordente per quanti alti e bassi ci sono 
stati. Oggi il Bologna è al tappeto, colpito 
da un ko tecnico, e l’arbitro sta contando 
la fine per capire se è ancora in grado di 
rialzarsi, come i pugili suonati che magari 
trovano la forza di aggrapparsi alle corde. 
Una di queste porta il nome del Cagliari. 
Non sarà una partita facile, ma siccome 
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L’EDITORIALE

MANUEL MINGUZZI
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BOLOGNA NON SIA METEORA
Sono molto curioso di vedere quale 
sarà la linea seguita dalla società dopo 
un campionato che ha visto la squadra 
oggettivamente indebolita, per un mercato 
che non ha rispettato alcune aspettative 
e patito qualche infortunio di troppo. 
Speriamo che la ricetta per riprendere la 
crescita delle ultime stagioni, nonostante 
i quarti in Europa League, una finale in 
Supercoppa e i quarti in Coppa Italia, sia 
ben chiara a chi di dovere, perché il Bologna 
non merita di essere una meteora virtuosa 
in questo calcio fatto di brand da tutelare, 
società indebitate che senza raggiungere 
le coppe rischierebbero di sparire e 
presidenti che vorrebbero solo città con 
cento milioni di abitanti nella massima 
serie. Forse non torneremo subito a fare 
tremare il mondo, ma per iniziare, creare 
qualche grattacapo alle suddette, sarebbe 
una grande soddisfazione.

Che poi, oh, le cose vanno sempre cosi, 
in generale, mica solo nel calcio... Si 
inizia in un modo, si creano delle basi 
comuni, intenti condivisi e si, si sogna 
anche un po’, ci si rispetta, ci si vuole 
bene, ci si può anche amare alla follia, 
ma per un qualsiasi inspiegabile motivo, 
senza troppi preamboli o sentori, si 
cambia idea, direzione e senza nemmeno 
accorgersene, ci si fa anche del male, 
tanto o poco che sia, si complicano le 
cose e si rende difficile il facile, attraverso 
l’inutile. I cambiamenti spaventano e 
le preoccupazioni aumentano quando 
in queste mutazioni di scenario e 
protagonisti, sei uno spettatore, pagante, 
ma comunque impotente e passivo. 
Che cosa succederà nei prossimi giorni, 
settimane e mesi, non è dato sapersi 
in modo preciso, ma è abbastanza 
prevedibile una importante rivoluzione 
sul mercato e forse anche internamente 
verranno ridisegnati ruoli e compiti, 
perché quando l’esito di una stagione ha 
qualche cosa da rivedere, non puoi farlo 
solo parzialmente.
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HIGHWAY TO HELL(AND)
La prossima stagione il Bologna non 
giocherà in Europa. Il ko contro la Roma 
ha praticamente messo fine sulle ambizioni 
emiliane. La certificazione aritmetica ancora 
non c’è ma poco manca. La stagione però 
non è ancora finita, mancano quattro gare 
e calcisticamente è un tempo enorme 
soprattutto per chi in campo si è visto 
di meno. Ecco entrare in scena Eivind 
Helland, difensore classe 2005 arrivato in 
inverno. Pressoché inutilizzato da Italiano, 
nonostante le rotazioni difensive ridotte, 
non è stato nemmeno inserito in lista Uefa, 
riducendo ancor più drasticamente le sue 
chance di trovare minuti. Così nei suoi primi 
4 mesi in rossoblù il norvegese aveva visto 
il campo solo per 10 minuti in Coppa Italia.
Dimenticato in fondo alle rotazioni, di colpo 
Italiano ha deciso di affidarsi a lui nelle due 
sfide contro Juventus e Roma. Test di altissimo 
livello per un ragazzo sostanzialmente 
sconosciuto ai tifosi. In entrambi i casi il 
risultato è stato negativo, ma non per la 
performance di Helland.  Il difensore nordico 
ha infatti tenuto sorprendentemente bene 
il campo in entrambe le occasioni. Contro i 
giallorossi, in un inedito schieramento a tre 
dal primo minuto è stato probabilmente il 
miglior interprete della retroguardia. Solido 
nei contrasti, ha letto bene gli inserimenti 
avversari e nonostante un passo diverso dei 
suoi rivali, ha saputo reggere bene anche 
nell’uno contro uno. Questo finale di stagione 
servirà a lui, così come ad altri, a dimostrare 
tutto il loro valore. In entrambe le sfide il 
giocatore scandinavo non è uscito al 100%, 
dimostrando di avere ancora giganteschi 
margini di crescita, anche fisici. Sono gli 
ultimi chilometri dell’autostrada della Serie A 
25-26, e per il norvegese sarà una Highway 
to Hell(and).
CALCIO D’INIZIO ©

FILIPPO MONETTI

Photo Credit © Bologna FC



dopo la partita, pensa al futuro della tua casa.
il tuo immobile merita il meglio!
competenza, trasparenza e risultati sono i valori 
che mi guidano nel lavoro.
aggiornamento continuo e conoscenza del mercato 
sono le armi vincenti per vendere il tuo 
appartamento al miglior prezzo e nel minor tempo 
possibile.
scopri come posso aiutarti contattandomi per un 
colloquio.

Via Goito 8, 40123 Bologna

335 70 61 611   |   051 222 778

info@paolagambini.it
www.paolagambini.it

NOI
GIOCHIAMO

SEMPRE IN CASA

Testimone privilegiato
per le valutazioni immobiliari

di Nomisma, Banca d’Italia,
Agenzia delle Entrate e Tecnoborsa

OCCHIO A...
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LA MINACCIA
SEMIH KILICSOY
Semih Kılıçsoy è uno dei profili più 
interessanti del panorama offensivo 
emergente. Attaccante moderno, abbina 
una struttura fisica importante a una 
buona rapidità nei primi metri, qualità che 
gli consente di attaccare la profondità 
ma anche di proteggere il pallone spalle 
alla porta. Dotato di un buon senso della 
posizione, sa muoversi tra le linee e farsi 
trovare pronto in area, dove si dimostra 
freddo nella finalizzazione. Tecnicamente 
pulito, predilige il destro ma sa rendersi 
pericoloso anche con movimenti intelligenti 
senza palla. Cresciuto calcisticamente nel 
settore giovanile del Beşiktaş, Kılıçsoy si 
è messo in evidenza per la precocità e la 
capacità di incidere anche tra i professionisti, 
guadagnandosi spazio e attenzioni già in 
giovane età. Il suo avvio di stagione è stato 
particolarmente brillante, con prestazioni 
convincenti e una continuità realizzativa che 
ne hanno fatto uno dei riferimenti offensivi 
più interessanti. Tuttavia nelle ultime 
settimane il suo rendimento si è leggermente 
abbassato; complice forse una minore 
brillantezza fisica e il calo di prestazioni 
complessive della sua squadra. Contro il 
Bologna, Kılıçsoy potrebbe rappresentare 
una minaccia soprattutto negli spazi. La 
difesa rossoblù dovrà prestare attenzione 
ai suoi tagli in profondità e alla capacità di 
inserirsi tra centrale e terzino. Se lasciato 
libero di girarsi, può creare situazioni 
pericolose sia con conclusioni dirette sia 
favorendo gli inserimenti dei compagni. 
Limitargli tempo e spazio sarà fondamentale 
per ridurne l’impatto.

CALCIO D’INIZIO ©
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La nuova pompa di calore
efficiente e sostenibile.

Hoval Belaria® fit (8-26)

Moderna
Tecnologia che pensa all'ambiente,
con il fluido refrigerante R32.

Confortevole
Funzionamento anche con temperature 
estreme e ridotto impatto sonoro.

Efficiente
Clima gradevole e ACS, con ulteriori 
possibilità di gestione e collegamento.

Per maggiori informazioni
051 726164 · info@effetech.it
www.effetech.it

ECCO LA SECONDA EDIZIONE DELLA IOR RUN
Grazie a questo fondo, è possibile rendere 
accessibili tecnologie che restituiscono 
movimento, autonomia e nuove possibilità 
di vita. La IOR Run rappresenta quindi 
molto più di una corsa: è uno spazio in cui 
sport, solidarietà e comunità si incontrano 
per sostenere concretamente la ricerca e 
la cura.

Domenica 10 maggio ci sarà la seconda 
edizione della IOR Run, camminata/corsa 
solidale della Fondazione Rizzoli che 
riunisce la cittadinanza in una giornata di 
sport e solidarietà. Partenza e arrivo dei 
due percorsi (3km e 5km) dal piazzale di 
San Michele in Bosco, uno dei luoghi più 
suggestivi di Bologna e sede dell’Istituto 
Ortopedico Rizzoli. La IOR Run è aperta 
a tutte e tutti e ha un obiettivo importante: 
tutte le donazioni raccolte saranno 
destinate al Fondo Do.P.O. – Donazione 
Protesi Ortopediche, il progetto della 
Fondazione Rizzoli che sostiene l’accesso 
a protesi ortopediche avanzate per 
giovani pazienti che ne hanno bisogno. 
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FUORI DAL COMUNE

ROBERTA LI CALZI
Assessora - Bilancio sport E servizi Demografici



L’ULTIMA SPIAGGIA
Bologna è l’ultima possibilità di regalare 
una gioia al pubblico del Dall’Ara, e non 
perché si voglia sottovalutare il Cagliari 
e la sua brama di chiudere il discorso 
salvezza: in questa fase i rossoblù devono 
temere chiunque ma soprattutto se stessi, 
considerando che gran parte dei gol che 
subiamo ce li facciamo da soli, come si 
suol dire. Eppure, l’impressione è che 
oggi sia davvero l’ultima possibilità per 
vivere una giornata positiva prima che cali 
il sipario su questa stagione da un certo 
punto in poi diventata indecifrabile. Con la 
speranza di sbagliarmi e che, parlando di 
ultima spiaggia, qualcuno non si presenti in 
campo in ciabatte.

Oggi per il Bologna è l’ultima spiaggia: 
per cosa, direte voi. Purtroppo, a quanto 
pare, per salvare la faccia in un finale di 
stagione che ci sta riportando ai vecchi 
tempi e, per una volta, dopo anni fantastici, 
non si parla di bei ricordi. È rimasto poco 
di tutto: di obiettivi, di energie, di voglia, 
di fame e, purtroppo, anche del desiderio 
di onorare la maglia, come noi tifosi 
facciamo sempre, soprattutto nei momenti 
complicati. Ciò che resta del calendario 
ci propone, nell’ordine, Cagliari, Napoli, 
Atalanta e Inter: un finale che sarebbe 
stato in salita anche per il miglior Bologna 
possibile, figuriamoci per questa versione 
quasi balneare. Viene da sé dedurre 
che questo non sia l’anno delle imprese 
contro le grandi squadre, specialmente 
in questa primavera diventata di colpo 
fredda come l’inverno che ha spento ogni 
nostro sogno. Dunque, escludendo un 
colpo di scena (di quello si tratterebbe) 
nei big match che mancano, oggi per il 
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VISTO DA LONTANO

GIUSY ANNA MARIA D’ALESSIO
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LA VITAsalva

RhinoIN COLLABORAZIONE CON:

6 GENNAIO 2000: ANDERSSON STENDE IL CAGLIARI
si va all’intervallo col Cagliari che ha già 
avuto un paio di occasioni per pareggiare. Il 
secondo tempo si apre come si era chiuso 
il primo; il Cagliari attacca e il Bologna 
gioca di rimessa. Corradi, O’Neill, Suazo 
e Mboma creano non pochi grattacapi 
alla difesa rossoblu e a Pagliuca. Corradi 
colpisce la traversa da pochi passi e, nel 
finale, O’Neill a botta sicura colpisce il 
secondo legno della serata. Il Bologna 
porta a casa la vittoria seppur in maniera 
un po’ fortunosa ed Ulivieri incassa un’altra 
sconfitta confezionata dal suo collega 
Guidolin, spesso indigesto a Renzaccio.

Quando si gioca Bologna-Cagliari, penso 
sempre alla mia prima partita in assoluto 
allo stadio: 10 marzo 1974 e vittoria dei 
felsinei per 3-1. Avendola già raccontata, 
stavolta ho scelto un Bologna-Cagliari 
1-0 del 6 gennaio 2000, esattamente 
a metà, 26 anni dopo il mio esordio al 
Dall’Ara (all’epoca Comunale) e 26 anni 
dopo da quel 6 gennaio 2000. Dopo la 
splendida cavalcata dalla Serie C alla 
Serie A con Renzo Ulivieri, e con tanti 
intrecci col suo collega Guidolin ai tempi 
del Vicenza, stavolta Renzaccio arriva a 
Bologna da avversario e Guidolin siede 
sulla panchina rossoblù. Si gioca in una 
serata piuttosto rigida, la partita inizia 
subito su buoni ritmi, ma è il Bologna che 
costruisce qualcosa in più in attacco. Al 
27esimo Ze Elias viene atterrato al limite 
dell’area, ma Kennet Andersson scocca 
un destro rasoterra piuttosto potente e 
per Scarpi non c’è nulla da fare: 1-0 e 
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IO MI RICORDO

GIONNI FORLENZA



FACCIA A FACCIA CON LA DEA
collegamento regionale, consente di arrivare 
in circa tre ore. Chi opta per l’auto, invece, 
può percorrere l’A1 e poi l’A4, affrontando un 
viaggio simile per durata, ma con maggiore 
libertà negli spostamenti. Giunti in città, vale 
la pena partire dalla Città Alta, il cuore storico 
arroccato e circondato dalle Mura Veneziane, 
perfette per una passeggiata panoramica. 
Al centro si trova Piazza Vecchia, da cui si 
raggiunge facilmente la basilica di Santa 
Maria Maggiore. Per una vista ancora più 
ampia sulla città, si può salire fino a San 
Vigilio, utilizzando la caratteristica funicolare. 
Infine, il Queen Bar e l’Old Wild West sono 
le migliori alternative per mangiare o bere 
qualcosa vicino allo stadio, e godersi l’ultima 
grande trasferta di questa stagione.

A Bergamo è ormai tempo di conferme; 
dopo la débacle in Champions contro i 
bavaresi e la più recente sconfitta in Coppa 
Italia per mano della Lazio (o meglio, per 
le mani del giovane Edoardo Motta), 
l’ultimo grande impegno in agenda è il 
coronamento di una regular season più che 
concessiva rispetto agli ultimi anni, nei quali 
gli Orobici hanno occupato con costanza la 
top 5 in campionato. Si preannuncia perciò 
uno scontro direttissimo per consolidare il 
cosiddetto “limbo europeo”, una zona di 
classifica tanto ambita quanto instabile, 
con il BFC chiamato a giocarsi una 
fetta importante delle proprie ambizioni 
calcistiche e societarie contro quella 
che ad oggi è la sua diretta concorrente. 
Nonostante le recenti sconfitte, la 
presenza di tifosi rossoblù in casa e in 
esterna continua a crescere senza sosta, 
rendendo la trasferta di Bergamo l’ultima 
grande occasione per seguire il Bologna da 
vicino. Per chi invece non avesse ancora 
deciso, il treno resta la scelta più pratica: 
l’alta velocità fino a Milano, seguita da un 
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LE TRASFERTE ROSSOBLU

LEANDRO NARANCIC 



E ANDYIAMO
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CARO VINCENZO TI SCRIVO
Caro Vincenzo ti scrivo, così mi distraggo un 
po’. Perché, sinceramente, mi girano davvero 
tanto le balle (scusate il latinismo)”. Potrebbe 
iniziare così, giocando col testo del grande 
Lucio, il pensiero di molti tifosi rossoblù, oggi 
combattuti tra riconoscenza e malumore. 
Il rapporto tra il Mister e Bologna è sempre 
stato vero, sanguigno e diretto. All’inizio c’era 
diffidenza, poi sono arrivati i risultati, il gioco, 
un’identità offensiva… quasi all’arma bianca. 
Roba che sotto le Due Torri ti fa entrare di 
diritto tra i nati in D’Azeglio anche se arrivi 
da Ospitaletto o da Ribera. Una stagione 
intensa, la prima, culminata con la vittoria 
della Coppa Italia, ha restituito entusiasmo e 
orgoglio a una piazza che ne aveva bisogno 
dopo la delusione per il volta faccia del 
mister precedente. Oggi però, dopo un inizio 
incredibile, il clima è diverso. Le prestazioni 
sono meno brillanti, la squadra sembra 
aver perso continuità e alcune scelte fanno 
discutere. Il tifoso si sa, qui forse in maniera 
anche più evidente, vive di sensazioni 
immediate: si esalta quando tutto funziona e 
si innervosisce appena qualcosa si inceppa, 
facendo pesare il presente più del passato.
Italiano comunque resta l’allenatore che 
ha riportato il Bologna a vincere, ma per 
via di ciò, in questa stagione, le aspettative 
sono cambiate. Non bastava più fare bene, 
serviva confermarsi. E quando i risultati 
non sono arrivati, il rapporto tra le parti si è 
inevitabilmente irrigidito. Non è stata rottura, 
né si parla di un addio. È una fase in cui 
l’entusiasmo lascia spazio alle richieste. 
Perché dopo aver fatto sognare una città, 
tornare indietro non è più un’opzione di 
scelta. Ora rimangono poche partite ed è 
tempo di rimboccarsi le maniche e dare un 
finale degno dell’inizio di questo campionato.
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IL BOMBER DI LUCIO
quella del secondo. Seguirono stagioni 
buie, compreso il passaggio in Serie B in 
cui Acquafresca riuscì a dare una mano 
con qualche goal prezioso. Il più bello, il 
più pesante: la stoccata in scivolata nella 
semifinale playoff con l’Avellino. A Cagliari, 
tanti anni prima, tutt’altra musica. Una 
trentina di reti in tre stagioni, addirittura 14 
in un solo campionato agli ordini dell’astro 
nascente Max Allegri nel 2008/2009. 
Sembrava l’inizio di un’ascesa verticale: 
fu la classica falsa partenza, antipasto del 
flop bolognese. A pensarci bene, però, 
in quell’oceano di delusioni e rimpianti al 
Robert rossoblù è comunque riuscita una 
grande impresa: finire in una canzone di 
Lucio Dalla. Quel Bologna-Novara lo è, a 
tutti gli effetti. Vi pare poco?

Lucio Dalla ha cantato spesso storie 
di emarginati e incompresi: i suoi testi 
eterni sono pieni di immagini lontane 
dagli stereotipi dell’eroe vincente. In fin 
dei conti, anche quel Bologna-Novara 
appartiene alla categoria. La prima partita 
degli amati rossoblù dopo la sua morte, 
in un Dall’Ara traboccante di note assai 
familiari. Correva l’anno 2012: manco 
a farlo apposta, era il 4 marzo. Ecco, la 
notte di Lucio non poteva che andare 
così: rigore sbagliato dalla superstar 
Di Vaio e resistenza del piccolo Novara 
vinta in extremis dal tocco sporco in 
mischia del bomber meno atteso. Robert 
Acquafresca, allora 24enne in rampa 
di lancio. Incredibile ma vero: quello 
rimarrà l’ultimo goal in Serie A della 
sua carriera. Robert è un po’ il brutto 
anatroccolo dell’epoca, schiacciato tra 
due cigni maestosi: il predecessore 
Marco Di Vaio e il successore Alberto 
Gilardino. Un’eredità troppo grande 
da gestire, quella del primo; un’ombra 
troppo ingombrante con cui fare i conti, 
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DALL’ARA, DA FORTINO A TERRA DI CONQUISTA
concede di più. La solidità difensiva 
casalinga, uno dei marchi di fabbrica della 
squadra di Vincenzo Italiano, sembra 
essersi incrinata. Ritrovare il fattore casa 
diventa quindi una priorità. Perché se è 
vero che i grandi obiettivi stagionali sono 
ormai inarrivabili, è altrettanto vero che, 
storicamente, le stagioni del Bologna si 
sono sempre costruite lì, sotto San Luca 
e tornare a rendere il Dall’Ara un fortino è 
necessario per tornare a puntare in alto.

C’era un tempo, neanche troppo lontano, 
in cui lo Stadio Renato Dall’Ara era un 
campo ostico per chiunque. Nella scorsa 
stagione il Bologna FC 1909 aveva 
costruito gran parte delle proprie fortune 
tra le mura amiche: ritmo alto, pressione 
costante, pubblico trascinante. Un vero 
fortino, appunto. Quest’anno, invece, il 
copione è cambiato. I rossoblù hanno già 
lasciato per strada troppi punti in casa, 
con un numero di sconfitte che ha inciso 
pesantemente sulla classifica. Se nella 
stagione 2023/24 erano arrivate appena 
2 sconfitte interne in campionato, nel 
campionato in corso il dato è già stato 
ampiamente superato, accompagnato 
da un calo evidente anche nel numero 
di vittorie davanti al proprio pubblico. 
Il confronto è netto anche sul piano 
realizzativo: il Bologna dello scorso 
anno segnava con continuità al Dall’Ara, 
spesso sbloccando le partite nei primi 
minuti e gestendo poi il vantaggio. Oggi, 
invece, fatica a trovare la via del gol 
con la stessa regolarità e, soprattutto, 
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IL CAGLIARI DI FABIO PISACANE
margine su Lecce e Cremonese ancora 
c’è, e nel frattempo i sardi hanno potuto 
valorizzare i propri prodotti. Il Cagliari è la 
seconda squadra più giovane in Serie A 
per età media a partita – 24,7 anni. Stanno 
facendo ciò che tutte le società dovrebbero 
fare, cercando di sfornare giovani prospetti 
per una Nazionale in piena crisi: primo su 
tutti Marco Palestra, anche se di proprietà 
dell’Atalanta. Dalla Primavera i sardi 
hanno promosso Idrissi, Liteta e Trepy, 
che giocano senza problemi con Caprile e 
Esposito. A questi giovanotti va insegnato 
cosa significa pagare le tasse: l’esattore 
Orsolini è pronto a bussare alla loro porta.

Cercare di ottenere il massimo dei punti 
a disposizione. È questo l’obiettivo 
del Bologna per le quattro giornate 
che restano. Domenica alle 12:30 al 
Dall’Ara arriva il Cagliari. L’orario non è 
dei migliori. Nelle ultime quattro giornate 
di Serie A, le partite del mezzogiorno 
domenicale sono terminate per ben tre 
volte a reti bianche. In questa fascia del 
calcio spezzatino, specie nelle battute 
finali del campionato, vincono solo 
il caldo e la noia. Nè il Bologna nè il 
Cagliari hanno mai vinto nei lunch match 
disputati fin qui in stagione. La speranza 
è che si scongiuri il patteggiamento; i 
sardi non vincono in terra felsinea dal 
2010. Il Dall’Ara quest’anno resta un 
tabù per il Bologna, che conta in casa più 
sconfitte che vittorie. Questa potrebbe 
essere una motivazione per cercare in 
tutti i modi di portare a casa i tre punti 
contro un Cagliari che dovrà correre per 
salvarsi. I Casteddu con Pisacane hanno 
puntato sul progetto, considerando 
l’eventualità della retrocessione. Del 
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TU FAI CLICK,NOI ARRIVIAMO.

GIOVANILI ROSSOBLU CONVINCENTI 
contro il SSC Napoli. Il ko esterno per 2-0 
costa il sorpasso in classifica da parte del 
Genoa CFC, facendo scivolare i rossoblù 
fuori dal podio. Un passaggio a vuoto che 
non cancella però quanto di buono fatto 
finora dalla squadra guidata da Luigi Della 
Rocca. Nel complesso, il vivaio del Bologna 
conferma segnali positivi, tra risultati già 
centrati e obiettivi ancora alla portata, a 
testimonianza di un progetto in continua 
evoluzione.

Il settore giovanile del Bologna FC 1909 
continua a vivere una fase intensa e ricca 
di spunti, tra risultati importanti e obiettivi 
ancora da conquistare. In evidenza l’Under 
17, che nell’ultima giornata ha battuto il 
Genoa grazie a una doppietta di Luongo e 
ottenuto il terzo posto nel girone A, utile a 
garantirsi un piazzamento nei playoff: una 
posizione chiave per proseguire il cammino 
verso lo Scudetto della squadra capitanata 
da Giovanni Baldini, che in questa stagione 
ha mostrato le sue qualità tecniche 
portando a referto 11 gol. Bene anche le 
altre formazioni. Sia l’Under 16 che l’Under 
15 si sono qualificate agli Ottavi di Finale 
dopo un percorso solido e convincente. 
Situazione più articolata per l’Under 18, che 
nonostante un buon campionato deve fare 
i conti con una battuta d’arresto pesante 
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RIECCO PAJO! IL RITORNO DEL CAPITANO
plus/minus. Al di là dei numeri, che non 
andrebbero neanche letti quando si 
parla dell’anconetano, è stato il solito 
atteggiamento. La presenza in entrambi i lati 
del campo: aggressivo nella metà campo 
difensiva e gestore automatico dei possessi 
in quella offensiva. Nota aggiuntiva e più 
che positiva è l’ottima interazione trovata 
con Yago, con cui ha speso buona parte 
dei minuti in campo. E ovviamente ne 
hanno giovato i lunghi: sia Diarra (15 punti 
e 12 rimbalzi) che Smailagic (15 punti e 8 
rimbalzi) hanno giocato la miglior partita in 
bianconero, senza dimenticare dei 13 punti 
e i 5 rimbalzi di Momo Diouf. Pajo è tornato, 
la Virtus Arena gli ha riservato più volte la 
standing ovation e la Virtus è a un passo dal 
primo posto. Nell’attesa che tornino anche 
Vildoza e Morgan, capitan Pajola vuole 
difendere quello scudetto sul petto.

Sono passati quasi tre mesi: vedere la 
Virtus senza il suo giocatore simbolo per 
così tanto tempo è stato sicuramente 
strano. Ma, nella partita casalinga contro 
Trieste, il capitano Alessandro Pajola è 
tornato a calcare il parquet per la prima 
volta dagli inizi di febbraio. Un’operazione 
al menisco che lo ha tenuto lontano 
dal campo per tanto, troppo tempo: nel 
mezzo, è stato esonerato Ivanovic, con 
la Virtus in mezza rotta di collisione. Poi, 
il coach Nenad Jakovljevic, dopo un inizio 
difficile, complici anche gli infortuni e le 
tante partite ravvicinate, ha trovato il ritmo 
giusto e finalmente anche il suo capitano. 
Con l’emergenza esterni, il dg Paolo Ronci 
ha portato a Bologna il brasiliano Yago 
Dos Santos, che nelle prime due uscite 
ha fatto molto bene. Ma l’acquisto vero è 
arrivato dall’infermeria: Alessandro Pajola, 
26 anni, dal 2015 in Virtus, con cui ha vinto 
tutto quello che poteva vincere, è tornato, 
in tempo per i playoff. Contro Trieste è 
entrato dalla panchina e ha fatto la partita 
più da Pajola che poteva fare: 2 punti, 5 
assist, una rubata e 2 rimbalzi, con 8 di
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SOLO EFFE
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LA EFFE E LE
INSIDIE PLAYOFF
Alla fine, tutte le tessere del puzzle non si 
sono incastonate nel modo in cui avrebbero 
dovuto per consentire all’Aquila di spiccare 
nuovamente e immediatamente il volo verso 
la Serie A. E così la Fortitudo Flats Service 
dovrà passare dalle Forche Caudine dei 
playoff per giocarsi le sue ultime carte per 
agguantare la promozione nel massimo 
campionato. La vittoria di Scafati a Rimini 
ha infatti permesso ai campani di strappare 
l’agognato pass per la Serie A diretta e 
ha relegato la Victoria Libertas Pesaro 
(sconfitta sul campo di Livorno) e la Fortitudo 
Flats Service rispettivamente al secondo e 
terzo posto in classifica, i primi due nella 
griglia playoff. Ciò significa che i ragazzi di 
coach Caja avranno il vantaggio del fattore 
campo in tutte le serie (che si giocheranno 
tutte al meglio delle cinque partite e con 
lo schema casa-casa-trasferta-trasferta-
casa), eccezion fatta per un’eventuale 
finale proprio contro i marchigiani. Ma da 
chi partirà il cammino nella post-season 
della Flats Service? Per avere una risposta 
definitiva a questo quesito la Flats Service 
dovrà aspettare l’esito dei play in che si 
disputeranno nel weekend. Quel che è 
certo è che la Effe se la vedrà prima con 
una tra Juve Cremona, Reale Mutua Torino 
e Unicusano Avellino Basket. In caso di 
passaggio del primo turno, poi, il coefficiente 
di difficoltà per i ragazzi di coach Caja si 
alzerà notevolmente perché in semifinale ci 
sarà una tra la Tezenis Verona (la Fortitudo 
ha vinto in casa contro gli scaligeri e perso 
in trasferta) e la Valtur Brindisi (2-0 negli 
scontri diretti in favore dei biancoblù).
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